STADI E FASI DEL TUMORE DEL SENO
STADI  E SOPRAVVIVENZA

Come per tutti i tipi di neoplasie, la descrizione in stadi del livello di estensione del tumore del seno aiuta gli oncologi medici a determinare la terapia più appropriata. 

Oltre che dallo stadio della malattia, la sopravvivenza dipende anche da molti altri fattori, in particolare dalle condizioni generali della paziente e dalla terapia scelta. E’importante ricordare che molte donne riescono a condurre una vita normale per molti anni nonostante il tumore. 

	Estensione del tumore del seno
	Stadio 

del tumore
	Sopravvivenza

a 5 anni 

dalla diagnosi
	Sopravvivenza

a 10 anni 

dalla diagnosi

	Tumore non invasivo 

(Carcinoma in situ)
	0
	100%
	98%

	Tumore di diametro inferiore 

o uguale a 2 cm 
	I
	90%
	80%

	Tumore di diametro compreso tra 2 

e 5 cm e/o coinvolgimento 

dei linfonodi ascellari omolaterali.

Tumore superiore a 5 cm nella dimensione massima
	II
	80%
	70%

	Tumore di qualsiasi dimensione (anche con estensione alla parete toracica o alla cute) e/o coinvolgimento dei linfonodi ascellari omolaterali, sia mobili che fissi, dei mammari interni e degli infraclavicolari
	III
	50%
	30%

	Presenza di metastasi a distanza
	IV
	20%
	5%


LE FASI: INIZIALE E AVANZATA

Nel decorso della malattia è possibile individuare una fase iniziale e una fase avanzata.

IL TUMORE IN FASE INIZIALE 

E’ ancora limitato al seno o ai linfonodi ascellari ed è potenzialmente curabile. 

Sono generalmente presenti i seguenti sintomi:

· nodulo o ispessimento al seno, vicino ad esso o nell’area sottoascellare

· cambiamento delle dimensioni o della forma del seno

· secrezione di liquido o intenerimento del capezzolo, inversione all’interno del capezzolo

· screpolatura della pelle del seno  (la pelle può assumere l’aspetto della buccia d’arancia)

· cambiamento del colore o dell’aspetto della pelle del seno, dell’areola o del capezzolo

· cambiamenti del capezzolo al tatto ( caldo, rosso, gonfio..)

Se si sperimentano uno o più di questi sintomi è importante sottoporsi, dopo un esame clinico condotto dal medico, a ulteriori test come la mammografia, l’ecografia o la biopsia per determinare se sono presenti cellule tumorali.

IL TUMORE IN FASE AVANZATA

Quando il tumore inizia a diffondersi ad altre parti del corpo si parla di tumore in fase avanzata. Il rischio connesso al tumore del seno è in questo caso la formazione di metastasi. Queste si formano quando le cellule lasciano il sito originario e si spostano attraverso il sistema linfatico e vascolare originando nuove sedi tumorali.  

A seconda dello stadio di malattia si può ricorrere a trattamenti diversi, quali la chirurgia, la radioterapia, l’ormonoterapia e la chemioterapia, impiegati singolarmente o in associazione.

La diffusione del tumore del seno

Nella maggior parte dei casi il tumore ha origine nei dotti galattofori da cui successivamente si diffonde ai tessuti circostanti. Quando le dimensioni del tumore primario superano i 2,5 cm, nel 30% dei casi i linfonodi sono coinvolti. Quando la massa tumorale è più grande di 5 cm la percentuale sale al 60%. Una volta coinvolto il linfonodo, il tumore può diffondersi ad altre parti del corpo attraverso il circolo sanguigno. I siti più comuni sono le ossa (25% dei casi di tumore metastatico), il fegato,  i polmoni e il cervello.

I sintomi del tumore del seno metastatico

· Dolore alle ossa 

· Respiro corto 

· Mancanza di appetito 

· Perdita di peso 

